
l'azione terrorista è andata oltre i
confini della Cecenia investendo
l'intero Caucaso. Con un obiettivo
ambizioso e unificante: creare il
“califfato” del Caucaso. È questo il
collante ideologico e operativo che
lega i vari gruppi terroristici e di
guerriglia che hanno base nella re-
gione».
AdagirenellametròdiMosca, secon-
do la ricostruzione delle autorità rus-
se, sono state due donne kamikaze.
«Non è la prima volta che accade.
Nel commando che entrò in azione
al Teatro Dubrovka di Mosca, face-
vano parte diverse terroriste. Non
credo che l'aver scelto due donne
per compiere la strage abbia un par-

ticolare significato simbolico. Dimo-
stra semmai la capacità di queste or-
ganizzazioni di fare proseliti in ogni
strato sociale e in ogni fascia di età,
anche tra i giovanissimi. È possibile
peraltro che, in questo caso, si tratti
di parenti – moglie, figlie – di guerri-
glieri uccisi dalle forze russe in com-
battimento. Se si vuol ricercare un

qualche simbolismo in questo dupli-
ce attentato, guarderei ad altro».
A cosa, professor Strada?
«Al momento scelto per scatenare
l'attacco terroristico. Il prossimo 9
maggio sarà celebrato il “Giorno del-
la Vittoria” nella guerra antinazista.
Sulla Piazza Rossa vi sarà un ecce-
zionale dispiegamento di forze mili-
tari, al cospetto di tutta la dirigenza
russa. Questo attacco terroristico
può essere visto come la sfida del ter-
rorismo caucasico alla potenza rus-
sa. Possiamo colpirvi dove e quando
vogliamo».
Dopo le bombe nella metropolitana
diMosca, ilpremierrussoVladimirPu-
tinhaproclamato: i colpevoli saranno

puniti, i terroristi annientati. Ma ba-
sta l 'azione militare per
“annientare”questo terrorismoche
lega irredentismo nazionalista e
jihadismo?
«L'azione militare è inevitabile e
ineludibile. E anche i suoi successi
parziali hanno un significato di
fronte all'opinione pubblica russa.
Ma il problema fondamentale, che
non è soltanto russo, riguarda pro-
prio la natura e le dimensioni delle
forze islamiche estremiste: il
“fronte caucasico” è una parte,
una delle “trincee”, dell'ubiquità
della Jihad globale scatenata dalle
forze dell'Islam radicale arma-
to».❖
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L’ideatore della Storia
della letteratura russa

«Putin aveva fatto della
lotta al terrorismounpunto
d’onore, ha stabilizzato
la repubblica cecena
solo in superficie»
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Ban
Ki-moon

Il segretariogeneraledell'OnuBanKi-moonhaespresso ieri lasua«fortecondanna»
pergli attentati chehannoprovocato38morti nellametropolitanadiMosca. «Il segretario
generale è certo che le autorità russe porterannodavanti alla giustizia gli autori di questo
odiosoattacco»,hascrittoBanesprimendo lesuecondoglianzealle famigliedellevittime.

Èstatoordinariodi Linguae let-
teraturarussaall'UniversitàCa'Fosca-
ridiVeneziaehadirettol'IstitutoItalia-
nodiCulturaaMosca.HaideatolaSto-
ria della letteratura russa (Fayard). È
direttore della rivista «Russia/Ros-
sija».

8settembre1999: bomba
spiana un edificio: 92morti.

13settembre1999:distrut-
to un altro edificio: 118 vittime.

8agosto2000: 13mortiper
unordignoneisottopassaggidipiaz-
za Puskhin, vicino al Cremlino.

23-26 ottobre 2002: se-
questro nel teatro Dubrovka di Mo-
sca. Uccisi i 41membri del comman-
do,muoiono però 129 ostaggi.

5 luglio 2003: due ragazze
kamikaze ad un concerto rock: 15
morti, 59 feriti.

9 dicembre 2003: donna
kamikaze esplode a poca distanza
dalla Duma: 6morti, 13 feriti.

6 febbraio 2004: bomba
sulmetrç: 41morti e 134 feriti.

31 agosto 2004: kamikaze
donnaallastazioneRiskaia, 10morti.

Una scia di sangue
nella capitale russa
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